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Hanno raggiunto la prefettura e Palazzo San Giacomo Sollecitato un intervento da parte del governo 

Tre cortei di disoccupa t 
ieri Der le vie del centro 

Cresce la tensione in vista dell'avvio dei corsi retribuiti - Ritornano le liste di lotta ma il Comune è stato chiaro: , Giunta regionale, forze politiche, sindacati e proprietà hanno concordato una linea colmine di azio-
la selezione dovrà essere fatta solo in base al bisogno - Sui corsi riunioni tra i capigruppo in Consiglio comunale | ne - Martedì nuovo incontro per reperire i soldi necessari all'INRF e al Consorzio ospedaliero 

Tre cortei di disoccupati 
lianno percorso ieri, contem
poraneamente. le vie del cen
tro. Le manifestazioni — tut
te svoltesi in modo compo
sto — si sono concluse con 
delegazioni alla prefettura e 
a palazzo S. (Jiacomo, dove 
sono state ricevute dal coni 
flagno (lereiiiiceu, assessore 
alla programmazione. Un'al
tra giornata, dunque, segna
ta dalla lotta per il lavoro. 

K' la testimoniatila della 
tensione e della preoccupazio
ne che si sta diffondendo in 
vista dell'avvio (previsto per 
il 20 di questo mese) dei cor
si — retribuiti ma non fi
nalizzati all'occupazione sta
bile — per 4 mila disoccupa
ti. Il primo corteo — quello 
dei disoccupati della sacca 
Kca — è partito da piazza 
Cavour e si è sciolto a piaz
za Plebiscito, davanti alla pre
fettura. Nello stesso momento 
è partito da piazza .Mancini 
un altro gruppo di disoccu
pati che ha poi raggiunto pa
lazzo S. Giacomo. Lo stesso 
tragitto è stato poi percorso. 
a distanza di pochi minuti, da 
nitri disoccupati in lotta. 

I tre cortei hanno così gi
rato per le strade del centro 
senza mai incontrarsi e qual
che inevitabile riflesso si è 
avuto sull'andamento del traf
fico: in più punti della città 
si sono formate lunghe file 
di auto, intasamenti, ritardi 

nei passaggi di autobus. So 
no quindi ritornate in piazza 
le liste di lotta dei disoccu
pati. 

K' un fatto che non può che 
preoccupare. Più di una vol
ta, infatti, le liste hanno ri
vendicato la precedenza in 
caso di avviamento al lavoro. 
Ma ormai e stato più volti' 
ribadito che l'esp.-ricnza delle 
liste deve ritenersi esaurita 
a tutti gli effetti. 11 consiglio 
comunale ha ripetutamente 
approvato — ogni qital volta 
il problema è stato solleva
to — ordini del giorno in cui 
si diceva senza mezzi termini 
che l'itnico criterio che può 
guidare la scelta nell'avvia
mento al lavoro dei disoccu
pati non potrà che essere il 
reale bisogno di ciascuno, i! 
singolo stato di necessità. Cri
teri obiettivi, dunque, e non 
certo l'appartenenza a questa 
o quella lista. 

Proprio per discutere sugli 
orientamenti generali che la 
amministrazione comunale do
vrà adottare nell'attuare il 
provvedimento per i corsi per 
4 mila disoccupati, ci sono 

; stati in questi giorni, riunioni 
tra i capigruppo al consiglio 
comunale. Sulle conclusioni 
degli incontri, che comunque 
non potranno che ricalcare 
quanto più volte è stato af
fermato, sarà emesso un co
municato ufficiale. 

Approvata in commissione la delibera finale per il Banco di Napoli 

Sarà disponibile entro due mesi 
il secondo mutuo di 50 miliardi 

1 

La -.e.sta commissione consiliare nel
la sua ultima seduta ha approvato hi 
delibera numero 87 propasta dalla 
giunta che l'aveva adot tata nella riu
nione del 28 luglio scorso. Si t ra t ta 
del documento definitivo richiesto dal 
Banco di Napoli per completare tut ta 
la pratica relativa al secondo mutuo 
di 50 miliardi fra il banco stesso e il 
comune di Napoli, destinato ad opere 
pubbliche. 

Dopo l'approvazione in commissione, 
secondo la prassi, la propasta di de 
libera sarà sottoposta a ratifica in 
consiglio comunale superando la fase 
della discussione, già avvenuta nella 
commissione consiliare. 

Da! compagno Scippa, assessore allo 
finanze e al bilancio, abbiamo avuto 
la previsione sulla data in cui mate
rialmente saranno disponibili i dena 
ri e il Comune potrà procedere agii 
appalli: dopo la ratifica in Consiglio 
comunale bisognerà mandare la deli 
bera alla commissione centrale finan 
za locale. Se i tempi, in questa sede, 
saranno gli stessi osservati col pri
mo mutuo (quello concesso al Comu
ne di Napoli dall 'Istituto Bancario San 
Paolo di Torino) entro due mesi, o 
anche prima si potrà avere a disposi
zione l'intera somma. 

La sua destinazione è già nota, aven
do da tempo l'amministrazione piani
ficato la spesa, già all 'indomani della 

conccv-sione del primo mutuo, gli altri 
5() miliardi destinati in gran parte a: 
l'edilizia scolastica. Spiccano, nella ri
partizione di questa seconda « t ran 
che», le cifre destinate all'edilizia co

munale per i senzatetto: 6 mila vani. 
da eostruirsi — per primi — nella 167 
di Ponticelli, che permetteranno di 
affrontare radicalmente il terribilt 
problema dei senzatetto. Per questi ul
timi. come è noto, il Comune dopo 
una lunga trattativa con la Regione 
e con l'Istituto case popolari, in base 
a quanto disposto dalla legge 51U. ha 
ottenuto altre migliaia di vani, la cu: 
adeguazione è stata già stabilita con
cordemente ira i gruppi consiliari. <i 
tutti coloro che si trovano senza casa 
per calamità, in allogai di fortumi a 
carico del Comune. 

In tutto 35 miliardi sono destinati 
ai (il mila vani comunali e alla urba
nizzazione primaria e secondaria del
la ltì7 di Ponticelli: i restanti 15 mi
liardi sono destinati al finanziamento 
del secondo t ra t to della metropolita 
na. il cui costo complessivo — il pro
getto è stato di recente npprovato dal 
Cipe — è di circa 30 miliardi. II fi 
nanziamento comunale, che si aggiun
ge ai tre miliardi già anticipati per 
il primo tratto, permette alla società 
« MN » di poter lavorare con la cer
tezza delle disponibilità finanziarie. 

Per quanto riguarda ì fondi del prt 
ino mutuo d: 50 miliardi, e da regi
strare che a fine luglio è stata ap 
provata in consiglio comunale la de 
libera per la costruzione del Brandt-
ipogeo ne! cimitero di Poggloreale. 
opera con la qup.le il programma de! 
primo mutuo può dirsi esaurito nel 
giro di poco più di un anno. 

Anche per questo secondo mutuo so 
no state rapidamente bruciate le tap 
!>e burocratiche icomc g:à accadde 
per quello del San Paolo). I! program 
ma era già pronto all'inizio de! "78: 
:! 2-1 luglio il Banco di NaixV.i ha co 
inimicato che il suo consiglio 
nuni.s*. razione accettava in via 
uva Li richiesta del Comune. 

Nella lettera, il Comune era 
io a tornire alcune precisazioni .-a! 
tasso d: interesse e su! piano d: am
mortamento ne: 20 anni. La risposta 
veniva nel giro di 4 inorili: il 28 lu
glio la giunta approvava una nuova 
delibera, ad integrazione d: quella g.n 
approvata :1 3 gnigno precedente da'. 
Consiglio comunale. E subito dopo le 
lerie estive si è avuta l'approvazione 
in commissione. S: aprirà ora il dibat
tito sulla destinazione della terza e 
ultima « trancile ». gli altri 50 dei 150 
miliardi complessivi autorizzati a suo 
tempo per opere pubbliche. Non e 
escluso che sarà ancora il Banco di 
Napoli a fornire i tondi. 

d: ani 
del in:-

nvi'.a 

Vertice alla Regione per 
l'intricata vertenza dell'ex 
Merrell. 11 piano di risana 
mento della fabbrica farma
ceutica di v.a Pietro Caste! 
Imo al Voniero ha subito un' 
ulterioie battuta d'arresto in 
seguito al r nvio da parte de! 
gcveiuo della legge regionale 
che .-.tittiisce :! coiisorz.o re 
mola le farmaceutico ospeda 
lie:o. ; 

Un analoga bocc.atura e ve i 
mita dai CNR che non lui ' 
ancoia approvato il 1 malizia- ! 
mento dei piani di ricerca. I 

Agli ammin.stratoii regio 
nal; e ai rappresentanti de: 
partiti è toccato i! compito 
ditficile di tare un po' di 
chiarezza e di richiamare il 
governo alle propue respon
sabilità: fu intatti, proprio 
il ministro del lavoro. Scotti. 
ì.eH'autuiino scorso, quand' 
era sottosegretai io al bilan
cio, a propone la soluzione ! 
per la Merrell ora boccata 
dal noverilo. 

All'incontro, svolto-,! a j 
Santa Lucia, la presidenza j 
d: Gaspare Ku-so, presideii i 
te delia giunta lesionale. j 
hanno partecipato gli asses
sori regimali alla sanità Pa
via e alla programmazione 
Del Vecchio. ! capizruppo 
ons ig l ie re regmiale 'l'ani 
burraio (Peli. il presidente 
dei ccnsorzio Russo e il d. 
let tore Malagoli. i! dott. Pao 
lineili per l'Inrf. i rapore-.cn-
tanti della Fulc. della federa 
zione provinciale CLMI-CISI-
Ui! e del consiglio di fab
brica. 

La linea d'azione comune 
concordata da: partecipanti 

e 

Fuggendo i banditi hanno sparato in aria 

Rapina da 100 milioni 
ieri mattina a Cimitile 

Derubati anche I clienti dell'albergo Scobel di Torre del Greco - Un al
tro colpo in una gioielleria di Pompei dove sono stati trafugati 30 milioni 

Una commissione di esperti dovrà accertare eventuali responsabilità 

Per JÌ*u>rza>VèIta l'agenzia 
del Banco di Santo Spirito di 
Cimitile è s i a t i assaltata dai 
rapinatori. I banditi ieri mat
tina sono riusciti ad impos
sesserei di 100 milioni. Alle 
10 la banca era sorvegliata 
da Paolino Pista, un aguardia 
giurata che stava proprio sul
la porta di ingresso. Ad un 
certo punto si sono avvicinati 
all'agenzia due giovani che 
parlottavano fra loro. A Pao
lino Pista sono sembrati due 
normali clienti. I due giova
ni. però, quando sono arriva
ti accanto alla guardia giura
ta l 'hanno aggredita e gli 
hanno strappato la pistola. 
gettandola all'interno. 

Mentre i primi due banditi 
aggredivano il poliziotto pri
vato. una Alfetta. in attesa 
poco lontano, si avvicinava 
con tre uomini a bordo. Due 
erano mascherati. Due degli 
occupanti dell'auto sono scesi 
mentre il terzo è rimasto alla 
guida dell'autovettura (che è 
risultata rubata» lasciando il 
motore acceso. Il quartetto 
di rapinatori è entrato nei 
locali del Banco di Santo 

Spirito e. puntando le pistole 
contro i sei impiegati e gli 
otto 'cl ienti presenti, ha inti
mato al cassiere, Alberto 
Mancini, d aprire la cassafor
te. 

I banditi hanno arraffato 
cento milioni e sparando in 
aria alcuni colpi di pistola 
(tre. secondo i testimoni) so
no fuggiti a bordo dell'Alfet-
ta. Alla periferia di Cimitile 
hanno cambiato auto, trasfe
rendosi su una 127 targata 
Firenze. A bordo dell'Alfetta. 
gli investigatori hanno trova
to la fondina vuota della pi
stola strappata alla guardia 
giurata ed un paio di passa 
montagna. 

* • * 
Volevano scassinare le cas

sette di sicurezza dell'albergo 
Scolici di Torre del Greco sei 
rapinatori penetrati l'altra 
notte nella hall, ma di fronte 
all'impassibilità di aprire le 
cassette ile chiavi le avevano 
in consegna i clienti» si sono 
dovuti accontentare di cam
mei tolti da una vetrina e dei 
borselli dei presenti: in tut to 

' 5 milioni. 

I banditi..sei in tutto, sono 
entrati nell 'androne dell'hotel 

dalla porta laterale. Puntando 
le armi hanno chiesto di a-
prire le cassette dove alcuni 
clienti avevano depositato 
gioielli e denaro. Di fronte 
alla risposta negativa: « Le 
chiavi le hanno coloro d i e 
hanno depasitato gli oggetti » 
si sono dovuti accontentare 
dei borselli e dei cammei e-
spasti in una vetrina. 

* * • 
Trenta milioni sono stat i 

rapinati da due coppie in u 
na gioielleria dì via Lepanto 
a Pompei di proprietà della 
signora Antonia Vitiello. Due 
coppie, vestite in modo si
gnorile, hanno chiesto di ve 
dere alcune collane. Una vol
ta aperta la cassaforte hanno 
mostrato una pistola e sì so 
no in1pas.se.s5ati del pacco di 
gioielli. II tu t to per un valore 
di una trentina di milioni. 

Durante la rapina è entra ta 
nel negozio una amica della 
proprietaria. Nemmeno il suo 
ingresso è servito a ini Dedire 
che il colpo venisse portato a 
compimento. 

Aperta un'inchiesta per lo scontro 
tra il camion e la Vesuviana 

i 

Il treno viaggiava a forte velocità, mentre avrebbe dovuto marciare a vista - Il casel
lante secondo il regolamento non doveva bloccare il traffico - Comunicato dei sindacati 

Le condizioni. .dei 'ferrovia-' 
ri rimasti feriti nel pauroso 
scontro fra un treno della 
Vesuviana ed un camion ca 
rico di sabbia avvenuto l'al
tra matt ina a via Capone a 
Pompei nella giornata di ie
ri sono leggermente miglio
rate. 

I sanitari dell'ospedale San 
Leonardo di Castellammare 
hanno mostrato un cauto ot
timismo sulle possibilità di 
guarigione, anche se non 
lianno ancora sciolto la prò 
gnosi riguardo ai due feri 
ti più gravi, il macchinista 
del convoglio. Salvatore Man. 
zo. e del suo collega. Pa
squale Scannapieco. 

La direzione della ferrovia 
Circumvesuviana, intanto, ha 
aperto una inchiesta tesa ad 
accertare le responsabilità 
dell'incidente. Della commis
sione faranno parte, oltre ad 
un funzionario dell'ispettora
to della motorizzazione, un 
funzionario dell' assessorato 
regionale ai trasporti e tre 
funzionari della Vesuviana: 
l'ingegnere Sergi, vicediret 

L'incendio è durato più di due ore 

In fiamme a Sorrento 
il deposito della NU 

Riunione all'assessorato all'urbanistica 

Risanare il territorio 
impegno della Regione 

Presentazione 
dichiarazioni 

tributarie 
comunali 

Kntro il 20 settembre pro--
• «imo j ; contribuenti - debbono 
; presentare la * denunzia dei 

singoli cespiti soggetti alle 
imposte, tasse e contributi co
munali. legalmente istituiti e 
qui di seguito riportati: 

D tassa sulle occupazioni 
di aree e spazi pubblici, n-
scuotibili a mezzo ruolo (chio
schi. panchetti permanenti. 
casotti la genere, vetri IH* ap 
plicate a! suolo, pensiline. 
prosjx-tt.Ve di negozi e botti
glie. l.ìlx'Ile a bandiera, men 
so'e. pali sn cenere, distribu
tori d; carburante, di tabac
chi. (i: c i ranni le e simili. 
tende, tendaggi esimili , taxi); 

2) «>ccupaz.;o:ii per .1 pas-
.tagg" o di condutture, cavi ed 
impianti appartenenti a s<>c:e 

tà esercenti pubblici: 

a) tassa rimozione rifiuti >o 
lidi urbani interni; 

-I) imposta cani:. 

ò) occupazione in gallono 
sotterranee costruite dal Co 
nume. 

I-e denunzie debbono conto 
mere lo esatte indicazioni del 
cognome, nome, luogo e data 
di nascita ed abitazione del 
«xmtribuento. della data in cui 
esse \engono presentate e 
quella in cui è «orto il ce-
• j t t e tassabile. 

I n improvviso incendio ha 
quasi distrutto, ier; pomeriì! 
g;o. il deposito della nettezza 
urbana di Sorrento. Le i-au
se doH'incidonte so:io ancora 
da accertare, ma in ba.-e ai 
primi elementi raccolti vigili 
del fuoco o forzi- dell'ordini
li.mio t'sclu-o che si pò-.-a 
trattare d: do!o. 

Le prime lingue d: fuoco 
sono staU' notate intorno al
le 17. Immediatamente è sta
to dato l'allarme e sui pi»-
sto. in v;a degli Aranci, so
no giunte dopo pochi minuti 
le aatol>ott: dei pompieri e 
poi carabinieri e polizia. 

Si è dovuto lavorare inien 
samente per più di due oro 
prima d. spegnere completa 
mento le fiamme od evitare 
c!h' rimondai si p ropaga lo . 

L intervento e -tato reso pai 
diflicilt* dal materiale infuni 
inabile elio era stipato nei 
deposito: sacchetti a perdere. 
.-topo e attrezzi vari. No! 
l'incendio s,«?o .inda!: d:-tmT 
t: audio d.ie motofurgoni « A 
jx* » e -'• carrettini .i m.1.1,1. 

I! danno o»mp!es-ivo è sta 
to veicolato intorno ai 12 mi 
lioni. 

Tutto i! materiale è di prò 
pnetà della ditta appaltatici-
co 'Sorrento Li;ida >. di cui 
è titolare Antonio Strenga. 

La recente sciagura di 
Frattamaggiore dove nel croi 
Io di un vecchio edificio 
hanno trovato in morte una 
bimba d: 15 me.si e la nonna 
d; 86 anni ha riproposto l'ur-
gente nece.ssiià di procedere 
a una globale programma 
zior.e de^l: interventi sul ter
ritorio Questa esigenza che 
deve trovare concretezza :n 
at t i operativi, è s tata sottol; 
neata nel corso di un meon 
tro che s'è svolto alla regione 
presso la.-.-e.ssorato all'urba
nistica e alla politica del ter
ritorio. 

La riunione. presieduta dal-
i'a.s.sessore Ciro Cirillo, ha 
visto anche la partecipazione 
de: raporesentanti dell'Ordine 
dee' : ingegneri nonché dei 
coordinatori dei servizi re 
cionah della politica del ter
ritorio e deirurbanLst.ca S: e 
di.scu.vo anche di altre quo 
suoni e. :n pa:t:co!are. per 
quanto attiene la tutela de: 
ben: ambientai.. Io cu: coni 
potenze sono s ta te di recente 
delegate alla Regione, e s tata 
istituita un'apposita eommis 
.sione che è già al Livori/ per 
l'esame deie! pratiche «che 
assommano ad alcune ni: 
.elisia. cui si aggiungono quel 
le direttamente pervenute al
la Regione) Con tale provve
dimento s: rende possib.le 
l'approvazione delle pratiche 

! IL PARTITO 
Alle ore 114*, alla sezione 

• P. Togliatti » La Pfetra, si 
terrà una assemblea sui pro
blemi del quartiere. A Pomi-
gliano, alla 19, riunione del
l'esecutivo di zona • dei se
gretari di sezione con Con-

namo e Limone; a Melilo, 
alle 19, riunione sul festival 
con Bergamene Sarnataro. 

In federazione, alle 19, coor
dinamento della siderurgia sul 
piano di settore con Tambur-
rino, Vozza e Cerbone. 

giacenti che riguardano an 
che programmi di invest: 
menti d: opere pubbliche e 
di impianti produttivi, la cu: 
realizzazione coniDorteià cor 
lamento un incremento de: 
fondi occupazionali in un se; 
toro che e da ritenersi — 
proprio :n Campania — uno 
de: più importanti volani del 
l'economia regionale 

Per tale motivo, oltre quel 
lo relativo ad una corretta 
gestione del territorio, è sfa 
ta individuata la necessità di 
potenziare la risposta reeio-
naie, anche cor. apporti prò 
frs.sior.ali e.-ter:. alla rich.esta 
di strumentazione urbanistica 
proven:ente da?!i enti locali. 
In attuazione, poi. d: precise 
deposizioni d: ieg^e va pre 
c.sato che. ove .-ara necessa 
rio. ì,\ Reg:one non s; sot
trarrà a!l'eserc:7:o d. «dove 
r: *> sostitutivi, in considera 
z o n e de! fatto che la lezzo 
su! regime de: suol: cond: 
z:oria l'attività «rdi!:z:a nei 
comuni alla dotazione desi! 
strumenti urban:st.c: e de. 
programmi poliennali vi; at 
iuaz; . | e. :n ordine ai qua.: il 
Consiglio regionale ha c:à 
approvato -jn'appo-v.fa lezzo. 

I! prendente dell'Ordine 
degli ingegner. Marrusnello. 
nel prendere a t to delle iniz;« 
uve prospettate dall'assesso
re. ha manifestato la piena 
disponibilità dell'Ordine a 
fornire ogni utile contributo 
alla risoluzione dei numerosi 
problemi individuati ne! cor 
so dell'incontro 

Martuscielio ha precisato 
che la pianificazione tornio 
na ie comprende elementi 
pregiudiziali ad ogni tipo d. 
sviluppo e che per questo gli 
ordini professionali guardano 
al settore con particolare in
teresse. anche perchè tempe
stivi e coordinati interventi 
favoriscono l'occupazione 
professionale, specie quella 
giovanile. 

• tore della Vesuviana;. il dot
tor Di Matteo, capo del sor 
vizio trazione ed il funzio 
nario del movimento, dottor 
Natale. 

E' trapelata, ieri, la notizia 
che il treno al momento del
l'urto procedeva a forte ve 
locità circa 80 chilometri al 
l'ora. 

L'azienda afferma che i 
convogli di soccorso come 
quello protagonista dello 
scontro dovrebbero viaggiare 
a vista cioè ad una andati! 
ra lentissima. 

Il casellante del passaggio 
a livello dove è avvenuto lo 
scontro Antonio Aliberti che 
non aveva apposto le catene 
per bloccare il traffico è an 
cora in servizio. Sembra in 
fatti «e questo è davvero as 
surdo» che quando transita 
un treno di soccorso « a ora. 
rio libero » i casellanti non 
sono obbligati a chiudere 1 
passaggi a livello 

Sul luogo dell'incidente a 
Voia Capone inoltre anche 
marciando a passo d'uomo. 
Il macchinista del treno non 
avrebbe potuto avvistare gli 
autoveicoli che transi tano 
sulla strada fino a quando 
non giunge proprio sul pas 
saggio a livello. Infatti prò 
prio accanto alla linea, dal 
la parte da dove arrivava 1' 
altro giorno l 'elet trotreno 
scontratosi con il camion. 
sorgono due case che ostaco 
lano la vista. E !o slesso va 
le per gli automobilisti: eh: 
pas.-.a sulle rotaie DUO vede 
re bene la linea solo q m n d o 
è proprio in mezzo alla stra
da ferrata. 

Ben diversamente si coni 
portano le Ferrovie dello Sta 
to che avvinano ogni .-tazio 
ne de! passaggio de: corno 
gli. sia norma!: che -?r.*ord: 
nari e i casellanti -ono te 
miti, una volta a w i - i t : a 
chiudere le sbarre e a bloc
care il traffico. 

Non <i capisce l>ene. quin
di. come la ferrovia Cireum 
vesuviana con un traffico 
ridotto ristretto all'azienda 
di Stato, possa regolarsi :n 
rr.odo diver.-o Inoltre, prò 
cedendo a passo d'uomo, il 
convoglio d: soccorso diretto 
a Pont:cell: avrebbe :mom 
brato !.i l;n:a intra ' r iandò 
:l traffico ri?: convogli DSS 
<p?ion e -irebbe giunto a 
Poi!ice!!: dono ore 

Il cons:2!:o d: azienda 
Cg;l. Cisl. U:l della Vesuvia
na ha emes-o sull'ine.dent'-
un ronrjnr.v.o ne! qua!"» *: 
afferma che ;1 grave fatto 
'solo per ur. ca-o non e: so 
no s ta t : rr.or*:• ripropone an 
cora una volta :! problema 
do!i'organ:z?a7iorie e delle 
strut ture della ferrovia. 

Al fine ó: « ridurr* al m: 
n:rr.o !** ocras:on: d: :r.c:dcn 
ti erano state aperte — so 
5t:er.e il comunicato — una 
serie d: vertenze e fra quo 
ste quella relativa a: passag
gi a livello. Per questi ulti
mi !e organizzazioni sindaca 
li hanno sempre sostenuto la 
necessità di installare oppor 
tur.e apnarecchiature i>?r ren 
derli D:Ù sicuri tenendo con 
to de! traff.co veicolare che 
li interessa. 

Ebbene dopo tre anni — 
conclude il comunicato — 
questi impegni sono ancora 
disAttesi. I lavoratori sono 
intenzionati quindi a batter
si aftinché utenti e dipen
denti siano garantiti duran 
te i viaggi sulla ferrov.a a 
scartamento ridotto» 

Raggiunto l'accordo con l'ETI 

II «San Ferdinando» 
riprende l'attività 

Il Teatro San Ferdinando 
riaprirà quest'autunno i bat
tenti. dopo un lunghissimo 
periodo di incertezze, alimeli 
tate anche da incontrollate 
«voci» che davano il vecchio 
teatro di proprietà di Kduar-
d<> De Filippo |MT spacciato, 
destinato a diventare un g-.t 
rage o un sii[>crmmaio. La 
lotta delle maestranze per di
fendere' il loro posto di lavo
ro e pe;- garantire la «oprav 
vivenza deìl'KTF a Napoli ha 
avuto un suo esito |>ositivo. 

l'n comunicato firmato dal 
l-i segreteria della FII.S. 
FL'LS. 1*1 LS ci da notizia 
dell'avvenuto accordo tra 
l'FTI ed Kduardo De Filippi 
IX.T il rinnovo del contratto 
di affitto del San Ferdinando 
per altri sette anni. 

* Finalmente do [io una 
diatriba durata quasi due 

I r r o m p e la pol iz ia 

Giocavano 
a zecchinetta 
in due circoli 

ricreativi 
La polizia iia fatto :::\.iz..o 

ne :n due p?eudo circoli ri 
creativ: elio in realtà o r m o 
al t re t tante b..-chc L'operaz.o 
ne t- stata condotta dal dr. 
Ma Ivano che da tempo ave 
va ricevuto segnalazioni sulla 
reale a'tiv.ta ciu- si svolgeva 
ne. due cirro!:. 

I.a prima irruzione e a w e 
nuta ne: circolo Un:! a S Ca 
•t-r.iia a Form:e!!o d: cu: è 
presidente -Alberto De Do 
rr.emco d: .Vi anni Le guar 
die v: hanno sorpreso qum 
rì.<: per.-onc intente a 2.oca 
re a ze-ch:r.e:ti S i i 'avolo 
\i-nie erano un milione e 
mt'Zj*o in -or.'.iii.: che sono 
stai; .-«•quentra*. •jn.'amentt-
A numerosi mazzi d. carte 
n<«oo!etane 

\ > ! creolo S.l in v a Aba 
•e fV.-.dfr.o a S"eor..1 gliano. 
d: cu: » n-'.il'ato nrev.dente 
Franco-co Raniagl:a d: 47 an 
n: sono s-*,te sorprese trenta 
ty*rsor.e. ancne loro intente 
a", g.oco della zecchinetta Su 
due tavoli -.orto >*at: ^rjue 
strat : un milione e Ton mila 
lire, oltre a m o t : rr.azz: d. 
carte Tutt : sono -taf. :den 
liticati e denunciati per g:o 
co d'azzardo 

PER IL t LABOR DAY » 
CHIUSO 
!L CONSOLATO USA 

Lunedi 4. :n occasicaie del 
« Labor day» — la festa dei 
lavoro che si celebra negli 
Stat : Uniti ;1 primo lunedi 
di settembre — gli uffici del 
consolato generale degli Sta 
t: Uniti e dell'ICA r;ma.\-an-
no chiusi al pubblico por l'.ii-
tem giornata. 

anni il problema del Teatro 
S. Ferdinando sembra essere 
risolto — dice il comunicato 
— L'assemblea dei lavo 
nitori insediatasi :! :U 
agosto nei locali del Teatro. 
a difesa «lei posto di lavoro 
intaccato d.i una lettera «li 
licenziamento inviata in data 
21 a tutu ; lavoratori ria par
te dell'KTI. comunica che 
<on fonogramma a firma del 
direttore general»- dell'KTI. 
Hruno D'Alessandro, detto li 
cenziiimeiito e stato revocato 
»• il rap|>orto di lavoro conti 
mia: allo .stesso tempo entro 
la pios-ima s< ttimana <lo 
v rebbe esserci la firm-a del 
nuovo contratto KTI De Fi 
lippo por l'affitto all'KTI per 
sette anni de! S. Ferdinando. 

Tutto dunque sembra es 
-ersi incanalato in un alveo 
di tranquillità per il persona
le e per la continuazione del 
la permanenza m Napoli del 
l'ETI — continua ;i comuni 
caio —. Quanto mn-anzi »"• il 
risultino di unii sen-ibilita 
ciu lilialmente gli sforzi sin 
dacali .'-.anno trovato nella 
nuova a.-nministrazioiu- re
gionale '.OH [ire. iso riferì 
mento all' \s-e-.ur«- al Tu 
ri-imi De Ro-a~ the -enamti.-
te .'ia ojH-rato »• |<oliticamcnti 
affili, oc i di -< or-.] demagoghi 
di -vi!u!>;)o '(latralo e <. ultiira 
!• in Xajxih ave-sero ima lo 
r. 1 -olu/io:;e fattiva» 

Co'Kludc li iomu:i.oato 
• Speriamo clic i fatti -citur::; 
dagli -forzi tu; o.-K--tamtn:c 
•••lauri amo portino ad una 
collimila promozione a tutti i 
livelli di un processo di qua 
hfksazioiu- che. purtroppo. 
nella no-tra Napoli, non -i è 
mai vn' i to prend» re n con 
siderazione, tranne, ripetia 
mo. t h e r.f-i di-ior-i più <> 
mciKi forbiti, di caputi ora 
tori da vari pulpiti >. 

Dunque- ; n<i:*o!tta;>i \,, 
tr.iiir.o r.tori.are rei San Y\ r 
dma.Tlo. ma q.iak- sarà il 
nroj.-imma dilla p.-o--i:r.a 
stagione? Da alcun, ann. :I 
pubbli.» dei San F»'rci:nando 
è and.'to pre»»eeupar.tern« r.tt 
-•. t-maido. la t r.ta è andata 
v :a via dimenticando-i di 
que-'o -no teatro: NajK»!. e 
ryivtra di -pazi teatrali, lo 
sappiamo, ma molte conni 1 
gnu non riescono a portare i 
loro -pt t ta .oh nella nostra 
c;tta. la riapertura del San 
Ferdinand.» soeriarno \>d-<n 
«•--oro g.aranz.a di una e a 
jiertura ' rkl teatro ver-o la 
t i t ta . alla ricerca di un pub 
nhc<» nuovo, per u la politica 
dello spettacolo che l'ETI. 
oggi chiamata a svolgere un 
nuovo ruolo, più ricco che 
fhr il pas-ato, nel mondo del 
teatro potrà e dovrà ricopri 
r«-. 

al vertice si può sintetizzare 
111 quatt io pii'itl. 
ffc Cìiucita reg.oiale. forze 
" politiche, orsjaiiizzazion: 
sindacali e rappresentanti 
delia proprietà chiederanno 
.mmediuto in.'entro al govo.-
110 affiiché si dia seguito 
agli impenni assunti CL>\ V 
accordo del vieni.aio scor.-o. 
In quello stesso incentro bi
sognerà concordale le mod.fi 
che alla legge regionale che 
è stata bucc-iiita dal governo. 

Governo e Cnr, inoltre. 
dovranno finanziiiri»* 1 

pian: d: riccrcu già [ire--en-
tati dall'ex Mei.eli , la ripre 
sii del lavoro da parte dei 
ricercatori n o i dovià avve
nire oltre 1! pio-simo mese 
di ottobre. 

0 Uu nuovo incontro av
verrà mart tdl ; pomorig-

L'.O alla Hci!it»ie tra iassOs 
sore Pavia, ! culllgi'lippo ci II 
siliar:, : rapproscntanti del-
l'Inrf e del cm-orzio farina 
colitico :*"-'• oniile 

In ciuo-'o .neon!io do\ :a 
(•s-e'c varato un pian.) per 
:1 rilancio '.inin^.liato d< ll'.it 
t:\-ita del laboratorio d: prò 
duz:rne doU'Inrl 0 [icr ir'liz
zare le risfi.--e finanziarie d! 
spomb li 1 circa 900 milioni» 
In base ad una logge regio 
naie del gennaio di quo-f 
fli-rio. 
#^\ C»! 1 assessori Pavi.» 0 Do! 
^*^ Vecchio, tinche non \«i 
ra definitiv.uiie.e'o iipprov.i 
ta la legge istituì.va del con 
sor/io, avranno ancora una 
sene di ncontr . operaliv. 
per procurale la necessaria 
liquidità lin.inziar.a al l ' ln . l 
e ili consorzio. Contempora 
neamoi t e vorr.iiino richia 
muti dalla eassii integraziou-
i dipendenti dell'ex Mei.ci! 
che dovranno [lassare alle 
dipendenze del consorzio. 

^ Il pres.dente del CHI-OIVÌO, 
«.ìiiet.hH» Kusso. dopo il ver
tice alla Keuione. ha convo
cato il consiglio di aiiiiniii:-
strazione per intorniarlo del
le deci-mi; concordate. 

Al termine d; questo siisso 
guirsi di incontri. c-'»s da 
augurarsi che si ottenga lo 
scopo prolisso; ci; convince
re. cioè, ii governo a rimet
tere in moto la fabbrica del 
Vomero. H che ci sia b:.-o 
gno essenzialiiiente di un' 
adeguata volontà politica. 
non ve alcun dubb:o. I.o am
mise lo stesso 011. Scotti, ne! 
l 'autunno -corso quando, ne! 
coivo di un incontro in pre
fettura. sotto!.neò clic la 
complessa soluzione da lui 
stesso pro-ivttata ora «un;» 
.scatola vuota, ohe bisogna 
rioinmre dei ccntonut: ». A 
distanza d: tanti me-i i con 
tenuti mancano e non certo 
pe- respcn.sabilità elei lavo 
••;» tori. 
VE1ROMECCANICA AZZI — 
La Regione, coi. un toìegnim 
ma firmato dal presidente 
di-Ila giunta Itu.sso e dall 'as 
se.-iOie al lavoro Porcelli. 
ha chiesto a: ministri del
l'industria 0 del lavoio un 
incontro a Homa ]>er affron 
tare il grave problema del 
la Vetronii-i'caiiica A/z; 
SEPSA CUMANA II sin
dacato autoleriontianviei 1 
Cg.l denuncia in u«i docti 
mento asun / i in ; clionteiari 
alla Sepsa Cuuiana. « L'a/ien 
da. unilateralmente e contro 
la posizione assunta da! r.o 
stro sindacato - sos tano la 
Cgil — ha avviato la proci* 
dura per l'assunzione d: al 
cucii lavoratori por chiamata 
nominativa. S; t rat ta di un' 
ulteriore operazione di favo 
ritlsino per soddisfare es;gcn 
ze clif»i*elari di ammini- t la
tori e dir.eenti aziendali». 
LAVORATORI CONSERVIE-
RI - La federazione u n t a 
ria dei lavoratori a rmen ta 
ri sti iFiliai ha richiamato 
ris.pef orato regionale de! la
voro al r ispr ' to de: suo: c o n 
piti di sorvcui.anzjt nc'le In 
dus tne crnsfrvcr.e. 

Piedigrotta: 
un programma 

in tono 
minore 

l^uclla di i|uc.-t .i.iim sarà 
una » Piedigrotta » (il transi 
/lolle ni vi-t.i di un rilancio 
che Moli - a di volta in volta 
contingente ma a --urna le ca 
ruttori-tic ho ci' un av wninii n 
to da .nscrii't ::el qiiaiiio tlcllc 
gi.i.-se iinciilc-ta/ioni di ri-
dilanio tiiri-tico uitcrna/iona 
li. Aiineiio (|iicsto si ripromcl 
tono l a ' e rn i a di soggiorno. 
i'ellte pei- il turismo, l'.i.scs 
sor.ito regionali al li'i'i-mo. 
gli 1 nti Im ali. 1 SÌIKI.U .1! ;. 
Rapii •esentanti di t jii« -te 
.i>ni|)ii 11 nf s'i '.ili 1 .>.'i la » di-
lidio.-.I/IOIU ,.iu h«- della st.un 
j).i si riuniranno (.ella pinna 
decade tic! nros- pio oMohr? 
|>ro|)iio per impo-taie per 
tein,>o un prograinina vaialo 
che poss.i com|iort.ir< .111. In* 
ti ia adegua!.1 pubblici//.i/:o 
ne all'estero con l'offerta di 
soggiorni attraverso le agen
zie .li viaggio 

Intanto per quest'anno é 
-tato messo insieme un prò 
granitila che consentirà, co 
iiumque. di mantenere la tra 
dizione «leda * Piedigrotta ». 
La fe-ta si i.iaugura m e n o 
ledi pro-simo nella basilica 
«li Piedigrotta alle ore li'.IW. 
l 'n'ora più tardi, allo stadio 
San Paolo, il Napoli incontro 
rà i nisM della Torpcdo di 
.Mo-ca in un'amichevole 1 tir 
si co!!oc;i tra le iniziative 
coltati rati della •< Piedigrot
ta v Alle 20.HII di mero.Iedi 
fi setteinli't' si accenderanno 
Ir luminarli' 111 villa toinii 
naie e in piazza Pcdigrotta : 
iin'orit dopa, spettacolo iiiu-J 
e i e 10:1 il 1 omp!cs-o dri 
« Rocketti's 1. in villa comu 
naie. 

fliovedi alle 11311. -[letta 
« olo canoro per la Piedigrot 
ta «lei bambini nel parco dei 
divertimenti di Kdenl india: 
alle 21 spettai (ilo folklori-lieo 
e di canzoni uno ili tane in vii 
la comunale: -tes-o program 
ma per venerdì e -ab.ito ('in 
ini/io sempre alle 21. Damo 
nica IH settembre alle '21.30 
spettacolo pirotecnico «ielle 
iui|iie di .Morgi'lIiiM e del Inr 
go Marinino con la simula 
/.ione dell'incendio di Castel 
deirOvo: alle 22 .. F.detil.m 
dia mini-ho» per la Piedi 
erotta dei bambnr o [irò 
mia/ione de! migliore ves'ilo 
di carta. 

C.illatel alnn lite giovedì, ve 
nerrli e sabato u'ia grande 
b.iri.i o-n-ti't'à cantanti e ui'i 
sii isti che si i-sibir.iuiiii ne 
gli -IK'CC'I: d'.K(|iia .inti-trint: 
gli chalet a Mergellma e i 
ri-toratili «lei Porgo .M.in 
ii.iro. 

Lilia-di |)'•is-iuio ii ' a mi 
zio. nella p:-cina della Mo 
Mia il turni o riteriiazion ilo 
di pallanuoto; ore 2" a») P,\r 
tizan l'i|H'-!: " ic 21.1.*» D i n 
mo Bucarest Canottieri Na 
[>oli: martedì: ore 10.30 V] 
pe-t Dinamo Bucar*-t: o-r 
II 1"» Parti /an t'.inottn-ri Ni 
p*»!:. In -orata: ore 2^30 D! 
namo Bucare-t Parti/,in : o-r 
21.Ili l ' jpi-t Canottieri Napoli 

PICCOLA CRONACA 

9. ba. 

IL G IORNO 
Og.r; Mioato J . -rfomb.c IH 

O.ìom.i-tico .Sielano 'doma 
ni Grezorio». 

NOZZE 
M E L L U S O C O Z Z O L I N O 

Nozze in ca-a del no-'.ro 
compagno Poppe Cozzo.mo 
1 funzionario della stampa o 

j orop.«zanda in Federaz.onei 
l -; sposa oze: la pr.mozenita 
j Cira. co i il compagno Giù 
| -eppo Meliuso. 
1 Airi. spo-. ir!-'* ringrazia 
i :r,o per ;'. divfrten'e cpo- tc r 
• portec.paz.ono » inv .a tom e 
. in particolare a: t 'er..tor. ri^l 
. la - p i s i , mungano feiic.ta 
, z.or.: ed aiizur: da: comurii-
• s*i d. Krc.jlan;». dalla Fede

razione àgi PCI e da. . L'nr.a 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: ..a 

Carducci 21. rr. era d. Ci. a.a 
77; via Merzellna 148. San 
Giuseppe S Ferdinando: via 
Ronu 348 Montecalvario: 
p Z7J» Dante 71. Mercato-Pen
dino: p.zza Garibaldi 11 San 
Lorenzo-Vicaria: Staz Cen
trale corso Luce: 5; calata 
ponte Casanova 30 Stella 
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Materde: 72; corso 
Garihv.-.di 218 Vomero-Arenel-
la: via XI P.sficeiii 133; via 
L Giorda«io 144. via .Merita-
n: 33; via D Fontana 37; via 
S.mone M a r m i 80 Fuorigrot-
t a : pzza Xlarc'Antomo Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 1>4. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: via Miano 177. Potillipo: 
via Posili.pò 307. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 72S. Poggiorea
le: V.A N. Pog«r.oreAle 152 H. 
Pianura: v.a Duca d'Aosta 

l i ChiaianoMarianella Pisci
nola; co.'-.o Co.a.a.'io 28 • 
C i i l a l a l i O . 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

ig.en.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (fe-tivi 012). telefo
no 314 Wó. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
pretesuva telefono 315 032. 

Pronto intervento san ita r.o 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 I.'OS'.ÌVI 3 13). telefo 
r.o -"04 i)I4 2ÌM202 

Ambulanza comunale <ra-
tuit.« csclu-ivamente per U 
traspo to malati infettivi. 
ìerviz.o coriiinuo per tu : ie le 
24 ore. tei 441344 

BENZINAI NOTTURNI 
F.r.o ai .10 settembre ri

mangono apo.t : nelle ore nov 
turr.e dal.c 22.J0 al'.c 7 1 -#-
rucnti a.-i.-ioatori d. benzi
na: p.az/M Merge.Iina. AG IP , 
v a Caio Duilio. AGIP. piaz-
z.» La.*. I P . v.aie Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casano
va. Esso. P,anura. via Pro-
v nciale: via Forla, F^na; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; vie, 
Galileo Ferraris, Esso: piaz
za Carlo III. XIobli Total ; 
statale 7 bis. .Mach; via Argi
ne. API Xlach. viale Madda 
iena. AGIP; via Nuov* .Mia-
no, Xlach: quadrivio Arcano. 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP. corso Europa; Pom 
pei, Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: fot 
zjolt, IP. via Domlz* 
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